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IL PR0CES80TANT.0NG0 
Le prime rivelazioni 

{Nostra corrispond. telegrafica,) 
ROMA, 19 ore 9 ani. 

(S.) - Ricorderete «he lempo uddietjrq 
telegrafai e confermai • ad onta delle, 

smentite idei corrispondente, del Veneto-j 
ibe s'erano trovati alla Banca Romana de^ 
kigliettmi di un eminente e vecchio uomo 
politico e parlamentare lombardo con i qual 
ìi raccomandava al direttore della BànM 
ramni. Tanlongo di dure dei sussidi a questo) 
Ì a quel giornali'. i 

Ora si afferma che questi bigliettini esi­
tano e sì trovino nell 'incartamenti del; 
processi contro Tanlongo e compagni. 

Essi sarebbero cinque per differenti giov­
iali e per differenti somme. 

Uno'di essi - a quanto mi si afferma -: 
lirebbe press' a poco così : 

« CAFÌO TANLONGO, 

Consegnate al deputato tale la somma; 
tale, per il giò.rntde tal dei tali ». 
La somma sarebbe di 15 mila lire, ma 

viceversa - sempre a quanta mi si affer­
ma - il direttore proprietario di quel glor­

iale negherebbe recisamente di aver rice­
tti» queste 13 mila lire. 
Bisognerà aspettare ancora qualche ine 

e per conoscere la verità precisa, e per 
sapere.dove la somma è andata a finire. 

Certo, però, stando cosi le cose, avremo 
ù questo biglietto una delle più piccanti 
ra le doloroso scene che ci apparecchia 

processo Tanlongo. 

Il quale non si può ancora sapere, dove 
faccia e quando. 

U C o m i t a t o ilei 7 
ROMA, 19, ora 9 ani. 

(S) L'on, Mordini ha invitato i suoi col­
leglli del Comitato d'inchiesta a trovarsi 
lutti a Roma per il 25 corrente 

Ciò si collega con la notizia da me datavi 
alcuni giorni fa e, cioè, Che il senatore Bar-
toli procuratore generale a Roma ha assi­

stito l'ori, Mordini che chiusa qrrnai final-, 
mente l 'istruttoria del processo Tanlotigo 
essa è a disposizione del Comitato dei 7:. 

AffretU.ido un po' i lavori, il : Comitato 
potrebbe presentare una gran parte almeno 
delle sue scoperte alla Canteri Ove questa, 
per le modificazioni che il Senato apporr 
tasse - come pare - alla ;!e|gé'!UaTOàrìa, 
dovesse riconvocarsi alla metà d'Agosto. j 
. Ed è,appunto, per,..questo che ' i l 'Min i ­

stero fa ogni sforzo perchè il Senato non 
muti neanche una virgola. 

Imbi ' inui 
ROMA; 19, ore 9 ani. 

(S) Sebbene non sia ancora certo, che.il  
Beltrani, non coda alle pressioni dei Go 
verno che vuole assolutamente che si porti 
a Corate, contro Imbriani, pure la vittoria 
di Imbriani il 6 d'Agosto è assicurata. 

Da Bari giungono.notizie che in tutto il 
Collegio tutti i partiti sono concordi: nel 
sostenere l'Imbriani. 

E per ciò che il Beltrani non vuol por­
tarsi, 'perchè vede l'inutilità della lotta e 
perchè, anche, si dice non sia molto con­
tento del Ministero che vorrebbe sostenerlo 
a spada tratta pur di far star fuori della 
Camera ancora un po' il temuto Matteo 
Renato. 

C o n t r o l ' i n c e t t a dei C o u p o n s 
RUMA 19, ore 10.a. 

(S.) Alcuni giornali hanno annunciato chei 
il Governo, per cercare di formare l'incettai 
dei coupons ohe si mandano all'estero per 
farseli pagare in oro,,intonde ristabilire l'o/-. 
fiàavil. Altri invece dissero che si stabilirà 
l'obbligo di presentare i titoli. 

Né l'una uè l'altra, di tutte e due le no-, 
t.zie sono vere. 

Il Governo vuol prendere un provvedi­
mento e non sa decidersi fra l'af/idntit e 
la presentazione del titolò. Per ciò ha fatto 
annunciare tutti e due i provvedimenti per­
chè la stampa li discuta ed avere così una 
idea di quale dei due sia più accetto. 

Mi pare però elio ogni discussione sia 
inutile. 

Quando si è ridotto un paese nelle, con­
dizioni ìn.cui l'ha ridottola «sinistra» falla 
risorgere dall'on. Giolitti, quando si fa una 
lejge bancaria il cui primo effetto è quello 
di far salire il cambio al 9 e al 10 per'0|0, 
bisogna far ben altro che prendere un prov­
vedimento contro una .speculaziona ohe si 
presenta troppo lauta perchè non superi 
qualunque difficoltà. 

Un a r t i co lo di L u z z a t t i 
ROMA 19, ore 10 a. 

(S) Si annuncia che nel prossimo numero 

della Ntfpva Antologìa, comparirà un impor­
tante articolo dell'onor. Luzzatti sulla pre­
sente situazione monetaria dell' Italia, i 

Egli sosterrà che sarebbe 'gravissimo er­
rore Iti;sciogliersi dalla lega latina, ciò'che 
pare sia nelle intenzioni del presidente del 
Consiglio. 

Chi' è- IL'Ministrò $ 
La Gazzetta di' Venezia-hit. il seguente di­

spaccio da Roma 18: 
« Dicesi che la Commissione nominata dal 

Ministero delle finanze, per l'inchiesta nel far 
inoso affare del r(so della ditta,Piato, di Nor 
vara., ha già. terminato, i suoi lavori, ohe conr 
chiuderebbero trovando ineccepibile, la 'con­
dotta dell'amministrazione' delle gabelle, Quer 
sta.avrebbe seguita ia giurisprudenza costante, 
formatasi dal 1880 in poi e ia decisione sareb­
be stata data dal Ministro». 

Ora, domandiamo noi, chi è il Ministro? 
. É noto che l'on. Giolitti prima, l'ori. Colom­
bo poi hanno ripetutamente negato alla ditta' 
Pioto il rimborso dello 508 mila lira depositar 
te per dazi provvisori su del riso importante 
per la lavorazione e non esportante, ad onta 
di molte proroghe concesse, nel termine ter 
gale. 

Ora dopo che tutta l'Italia ha parlato di, 
questo scandalo che, cioè ool permesso di terze 
persone che si papparono una grossa- provvi­
gione queste 508 mila lire sieno state rimbor­
sata coutro la legge e contro il parere di duri 
ministri; sì viene a dire che la. condotta della: 

Amministrazione delle Gabelle fu « ineceeppì-j 
bile». Allora ia responsabilità cade su un mi­
nistro. Ci si dica quale. 

È tempo che finisca questo sistema dì soffo-, 
care, di non permettere che si faccia la luce, 
su gli scandali che sorgono ogni giorno a fari 
crescere il sospetto che tutta la vita pubblica 
italiana sia inquinata. 

congratulossi col collega,'par la nomina, ma 
non aveva competenza per giudicarne il me­
rito. 

Il Fanfulla scrive pure di essere pregato 
di dichiarare che non è vero abbia il comm. 
Grillo consegnata, al Ohauvet la dichiarazione 
Tanlongo-Lazzaroni. Lo stesso giornale aggiun­
ge poi per oocito suo queste parole;, o cpno-
« scendo, da molti anni il carattere, del comm. 
« Grillo, sappiamo bene ohe le. relazioni d'i a-
« micizìa di cui è fatto cenno nella lettera del-
« l'avvocato Tanlongo da noi pubblicala non 
« possono essére state per 11 commendatorflrlllo 
«spontanee ». 

Sì afferma che Giolitti; sia seceatissìmo di 
questa polemica e per seguire il suo sistema 
di non voler seccature, cerchi il modo di sba­
razzarsi del Qhauvet ohe fu finora il suo più 
grande amico. 

Egli farebbe per il Direttore dq| Popolo Ro­
mano & un dipresso ciò che fececon Tanlon­
go e la Banca Romana. 

Pece senatore il Tanlongo per, avere dagli 
aiuti per le elezioni, presentò un progetto di 
proroga per sei anni dallo stato - s' è, visto 
quanto marcio - delle Banche, ma quando sor­
se l'on. pplajantu'a. protestare, egli, per non 
aver seccature ritirò il progetto dei sei amii, 
fece arrestare il Tanlongo e compagni, fece 
scoppiare lo scandalo della. Banca Romana 
prima di pensare al modo col quale avrebbe 
provveduto. 

GAVALLOTTI-CHAUVET-GRILLO 
TANLONGO GIOLITTI 

—o*=*o=o— 
Il Fanfulla di tarserà - andato come, il so­

lito a ruba appena uscito - conteneva una se­
conda lettera dell'avv. Pietro Tanlongo che 
replica al lungo telegramma di Ohauvet pub­
blicato dallo stesso Fanfulla l'altra sera. 

Egli dice non vere le affermazioni di Ohau­
vet. Insiste nel sostenere che dal 15 al 18 gen­
naio Obauvot prosegui le sue minacele di arre­
sto se Bernardo Tanlongo non firmava, e, l'ar­
resto venne. 

Quanto a ciò che Pietro Tanlongo scrisse 
nella prima lettera sulle congratulazioni per 
la nomina a senatore inviate dal eomm. Gril­
lo al di lui padre, il Fan/ulta dice di trovar­
si in grado, avendo esaminato il copialettere 
di affermare che nella lettera Grillo non esi­
stono le parole « meritala nomina » Grillo 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. — Cantera. — Develle rispon­
dendo alla interpellanza di Dreyfus sulla ver­
tenza franco-siamese dichiara di avere mani­
festato all'Inghilterra, mediante nota diploma­
tica, la sua sorpresa per vederla incoraggiare 
i siamesi e la sua intenzione di ottenere dal 
Siam una dovuta riparazione, occorier.do, an­
che cobo anni. Il Governo francese ha in­
viato due navi nel Siam che forzarono la diga 
Menatn. Concluso dicendo qhe la.Oa.mera può 
confidare nella fermezza o nell'energia del 
Governo (applausi). L'ordine del giorno di fi­
ducia fa approvato all'unanimità per alzata e 
seduta. 

PiEIOI, 18. — Alla Camera Dupuy e Lot-
zillon, rispondendo ad una interpellanza sui 
mezzi onde permettere ai soldati della classe 
1880 dì partecipare alle elezioni politiche; so­
stengono la necessità di mantenere tali soldati 
sotto le armi, fin dopo le grandi manovre, ohe 
si faranno in settembre. Dichiarano che il go­
verno sì rifiuta di indicare la data delle ele­
zioni politiche. Dopo lunga ed agitala discus­
sione si respinge con voti 210 contro 207 l'or­
dine del giorno puro e semplice accettato dal 
governo. 

Poscia Dupuy accetta il seguente altro or­
dina del giorno: « La Camera, preudendo atto 
delle dichiarazioni del governo, premurosa di 
tutelare i diritti della difesa nazionale, passa 
all'ordine del giorno». Questo ordine,del gior­
no è approvato per divisione a grande mag­
gioranza. 

— Il Consiglio dei ministri, occupatosi della 
questione del Siam, deliberò di dichiarare oggi 

alla Camera, rispondendo alle interrogazione 
su, tale ^questione, che la situazione nel, S.ian® 
non comporta veruna ingerenza straniera • 
ohe la Frància rispetterà la liid'ipéfi'iloìiza, deH 
Siam. ' , ''•'' 

= 11 Figaro 'assicura che Délcàsse propose 
ai eolieghb del gabinetto d'inviare al Siato u;fi| 
ultimatoci imponente, l'abbandono della, sponda 
sinistra del Mekong della frontiera chine oe 
l'abbandono delle provincia di Battamban^s , 
di Ahghér prese al Oombódgia nel {884; una 
indennità por le vittime di: Khong* e la no-

,mina immediata di una oommissione per,, la 
delimitazione della frontiera.: 
. LOttilEA, 18. — Il Datti/ News afferma 
che i reclami della Francia .ai Siam sono giu­
sti e ragionevoli'. Sarebbe pericoloso per l'In­
ghilterra :d' incoraggiare il'Siam. • 

LONDRA, 18. — (ufficiate) Tutti jgiopnali 
rilevano che il.mantenimento detr.ìndiheudenza 
e'della integrità, del Siam, è. ciò ,che importa 
di più nel regolare la vertenza frarico-siamesa. 

MALTA, 18. = Nella seduta dei. Consiglio 
dì guerra per la 'perdita della Victoria, lord 
Oillford, luogotenente ili bandiera, chiamato 
come testimonio, dice che: dopo la collisione 
fra la Victoria ed il Oamperiowstt, 1/ammi­
raglio Tryon gli dichiarò che il, disastro, era 
avvenuto unicamente ineseguito a subordino. 

BERLINO, 18. !— f giornali annunziano che 
continua il iriiglibramento di •Cabrivi. Sé ne 
attende fra poohi giorni la'completà guarigio­
ne. D'altronde la malattia da cui venne col­
pito Caprivi, non [gli impedisce; d'| lavorare, 

11 Rsioiisqnpeigpr pubblica una, lettera/del­
l' imperatore a Caprivi. L'imperatore esprime 
la sua soddisfazione e letizia del yóto del Rèl-
chsfàg sulla legge militare. 'Dice qliestoi'isul-
tato devesi ascrivere .anzitutto a merito di 
Caprivi che condusse a fine la contestata ri-
l'orma militare colla intelligenza dell'uomo com­
petente, col colpo d'occhio del, veijo uomo di 
State, e con devota operosità. Manifesta a 
Càpi'ivi imperitura rieàoosc'fe'nza ed esprimo il 
'desidebio1 ebe i suoi inestimabili serl/igi poé-
saoo conservarsi lungamente ali'imperatore 
ed alla patria. , 

NEW JORK, 18. — Il Times ha da Nica , 
ragua: ., , . . . . -; 

Nella riunione tenuta dai principali perso­
naggi di Nicaragua fu nominato ii gen.. Zara'ia 
precidente della repubblica. 

BELGRADO, 17. — Seupctnà. Dopoché, Ri-
berac terminò.la difesa, tutti gli imputati la 
sciarono la Scupcìna. 

Nesie sosteuhe l'accusa. 
Deniriere, parlò a favore dell'accusa 
Katic invocò, i regolamenti. 
Indi si respinse la domanda' di parecchi de­

putati dei collegi rurali che chiedevano la vo­
tazione immediata. , :,: ' / 

Il seguito della discussione a domani. 

Le osservazioni- cliniche fatte negli Ospitai 
d'Italia confermano quanto si dice sulla su 
partorita deli'.EMULSIONE SCOTT'. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
La loro « Emulsione Scott d'olio di fegato 

di merluzzo» l 'ho trovata' utilissima special­
mente nei bambini e nei giovanetti di poca 
otà; in quanto che modifica molto il cattivo 
gusto .dell'«iolio di merluzzo» comunemente' 
usato. E' poi toìleratissima, e per le proy-
vettehe la ho verificata opportuna in certi 
stomachi delicati. 

Dott. Oav, FERDINANDO VERARDINI 
Medico Brìm. delFOsped. MaggioEe.-di Bologna 

2 o . . , , „ . , ' • , ' • . , , . „ , : 
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Fiore dì Spino 
ROMANZO 

DI G . J E R A N T I 

(Pi'oprintà riservata) 

•= Ciò può darsi - fece seriamente questa volta il 
sor Guglielmi - p u ò darsi. 

I dtìe amici tornarono'al loro mutismo ; tutti e due 
Pensarono a quei sospetti che prendevano torma nella 
loro mente. Ma Eranchi aveva ben altri pensieri perla 
testa. 

Dapprima egli vedeva la Guerrini, la povera sua co-
narina, tutta sconsolata; in pianto ; si figurava la scena 
avvenuta con Candidi, né poteva far a meno di. cbie-
dersi sequest'ultimo avesse poi resistito alle moine della 
Lisa. .- •„ : , ;• 

Poiché Franchi - il lettera lo conosce - era uno di 
quegli uomini, a cui non fa difetto lo spirito d'investi­
gazione, uomini, che dovrebbero cedere un po'della 
loro astuzia naturale a tutto questo mondo d'ingenui, 
che cammina ad occhi chiusi, moralmente cieco per un 
istinto di fede, mal pensato e dannoso. 

Né pareva al nostre Beppe, che Candidi avesse la­
sciati senza risposta gli inviti di Lisa e trascurate le, 
c|U'e e gli incitamenti della birichina consorte dì Felice 
Marchiai; 

Così con queste idee per la testa era venuto forman­
dosi in lui il divisamente di venir a capo della faccenda, 

gli dovesse tutto ciò costare grande studio e fatica. 
Tutta quella sera Beppe Franchi non parlò più del­

l'argomento ; stette invece alquanto pensieroso e definì 
fra un bicchiere e l'altro il proprio piano. 

Bisognava portarsi a Nina; quella ara la fonte a cui 
attìngere notizia dirette e carte. 
i . «Però, in mezzo a tutta questa confusione ,d' indizi e 
dì sospetti, una cosa, se non I'iffliggeva^ gli metteva 
addosso un po' di stizza e di rabbia. 

Ahi dunque Ja Lisa era proprio una donna.... per­
versa? Bunque, lui non s'era ingannato: la monachella 
non esisteva affatto ; in quella teatina sempre abbassata 
e dentro quegli occhi cilestri c'era la passione in tutta 
la sua sozzura, in tutta la sua abbiettezza. 

E avrebbe egli potuto credere anche per un istante 
il contrario ? 

Beppe al farsi questa domanda sorrise ; alzò la testa 
come volesse e dovesse fissare Ujii .interlocutore invisi­
bile negli occhi , contorse un po' le labbra e mor­
morò: 

— Donne!.,., donne !.... 
— Ohi v'arriva a indovinar? canticchiò sulla nota 

arietta Toni Guglielmi, continuando l'espressione di 
Franchi. 

Ma questi non sorrise, non badò all'amico : il senti­
mento della delusione gli aveva niprso l'anima I Era, una 
foglia dì più che cadeva dall'albero delle fedi umane I 

All'indomani, quando Beppe prese la via verso la 
casa dì Nina, non aveva ancora deciso che cosa avrebbe 
fatto, che cosa avrebbe detto. 

— L'andrà come l'andrà - pensò stoicamente fra sé 
e continuò la sua via, senza badare allo scopo di quella 
sua visita. 

— Oomarina!.... - egli feoe'appena gli fu aperta la 
porta di casa Candidi. 

— È lei? è lei? -- disse la Nina correndogli; in­
contro. . 

Beppe la fissò: com'era mutata 1 
Chi l'avesse veduta parecchio tempo addietro, quando 

l'amore le sorrideva àncora, quando la speranze veni­
vano a rasserenarle il viso e - direbbero i poeti - a spar­
gerle di fiori la via la Nina era splendida di gioventù, 
di bellezza, di grazia. 

Pochi giorni avevano bastato per opprimerla, per 
fiaccarla, scolorirle le guancia, incavarle le occhiaie ed 
imprimerle in viso il: segno del dolore. 

Povera ;Niha! 
Pareva un Barellino cresciuto ritto sul proprio stelo, 

beatosi,,a.|ungoidel sole, piegato aspramente dà una raf­
fica dì vento verso là terra. 

— Oh I cosa avete, Nina ? Cosa avete ? - fece 
Franchi. 

Nina gli sorrise, e quel piegar delle labbra, quel 
muoversi della bocca parve a Beppe uno sfogo supremo 
di un pensiero che avrebbe voluto erotnpere dall'anima 
e tutto spiegarsi alla, luce del. sole. 

—? Cosa avete? - 'ripotè Franchi - già..., ioìo'pen-
savo,, l'immaginava qhe voi eravate afflitta. Povera la 
mia oomarina ! 

Beppe, obbedendoci sentimento che gli si era d'un, 
tratto manifestato nel cuore, strinse la mano che Nina 
gli aveva sporta, la goardò negli occhi, cercando di leg­
gervi il pensiero che'cosi la tormentava. 

Nina non potè regi; re a quello sguardo investigatore 
ed abbassò la testa., 

— Su v,ia,... parhi» - le fece Franchi - su vìa, non 
abbiate tinior,è(HSonoi qui per udirvi ; vengo apposta; 
m'imagino "che avete: -offerto, e.,.. 

Beppe avrebbe voluto continuare, ma un'idea gli si 
eacciò in testa. 

E come poteva giudicare quella donna il suo inte­
resse? A quale causa poteva attribuirlo? 

Franchi rimase un po' sospeso; sembrava mendicasse, 
una frase per levarsi d'impiccio, ma la,frase non ve­
niva e gli; abbisognava di parlare. 

•= Diavolo.... diavolo, Franchi!,ti trovi in imba­
razzo veh^ - pensò Beppe e sorrise nel suo faccione di 
luna piena. 

Ma la Nina gli si era fatta più appresso ancora e, > 
non desisteva di guardarlo, come volesse dirgli ; 

•= Ho 'più desiderio io di parlarvi cho, voi d'udirmi. 
Cosi cominciò il discorso; Franchi s,i sedette presso 

la sua oomarina e la stette ad ascoltare, 
Nina (juerrini principiò a narrargli tutte.le sue pene. 

Ella non piangeva, ma attorno agli occhi un cerchio, 
rossastro denotava quanto avesse prima lagriruato. ( 

Parlò della sua confidenza, dal scio affetto per Lisa, 
disse delle promasse di questa, dal suo contegno, dello 
sne parole; indi venne alle brutte scene del Prato. 

E qui la poveretta non seppe più frenare il.pianto. 
— Gesù Maria! E che ho fatto (o per volermi tanto 

'mate'? Che le ho fatto? Perchè dpveva mettersi di 
mezzo al mio amore, straziarmi l'anima, togliermi o-
gni fiducia? .'b 

Nina non parlò più; pianse. 
Franchi seguitava a guardarla* senza muover labbro, 

senza profferir sillaba. ' 
Non mia parola, contro Carlo, contro lo sposo, era 

' uscita dalla bocca della sventurata, .. 
Si vedeva eh'ella avrebbe voluto credere tutto e 

tutti colpévoli, all' infuori di luì. Oh 1 perchè toglierle 
l'ultima illusione? Perchè non accarezzare uu dubbio,, 
quando la crudeltà della certezza potrebbe strappare, 
ed infrangere il cuore? 

[Continua] 
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GIORNOJM GIORNO 
| Il fatto principe della giornata è l'aumento 
del cambio in proporzioni da spargere.l 'al-
farme In tutte il mondo finanziario. 

. 1 . . . x ' 
Non siamo tanto partigiani, e crediamo 

nemmeno tanto sciocchi da far risalire al Go­
verno la colpa tutta intera di questa de­
plorabile condizione dij cose; constatiamo 
però semplicemente che la politica finan­
ziaria del Gabinetto non ispira fiducia di 
aorta, e che 1 fenomeni della Borsa ne sono 
l 'immediata conseguenza. 

X 
Secondo le notizie degli ufficiosi !e trat­

tative del Ministero coi Governi segnatari 
dell'Unione latina procedono alacremente: 
ove arrivino presto alla conclusione se ne 
spera un effetto immediato e vantaggioso 
per fa questione degli spezzati d'argento. 

'. X 
Su questo argomento le cose sono giunte 

in tale in qualche provincia da rendere 
impossibili le transazioni ordinarie del com­
mercio e dell'industria. 

X 
Nelle file dell'esercito si attende con gran­

de curiosità la pubblicazione delle ultime 
promozioni accennate da dispacci privati. 
Pare che il Ministro .della guerra, nelle sue 
proposte al Capo dello Stato, abbia avuto 

specialmente in mira di ringiovanire il per­
sonale dei comandi superiori. 

X 
Dicesi che il movimento nel personale dei 

Prefetti annunziato da parecchi giorni, sarà 
ritardato, in attesa dell'eventualità ai una 
riconvocazione della Camera, qualora il 
Senato, col suo voto della legge sulle Ban­
che, la rendesse necessaria. 

X 
Bisogna tener conto dell 'impreveduto, e 

il Ministero può trovarsi nel caso di aver 
bisogno d'intèrpreti più che mai zelanti e 
sicuri nell'amministrazione delle Provincie. 

11 nostro giornale, per notizie ricevute da 
fonte sicura è stato il primo a definire il ca­
rattere del conflitto sollevatosi ultimamente, 
tra la Francia ed il Siam; e ì telegrammi 
odierni consuonano colle nostre informa­
zioni. 

X 
Pare tuttavia che le disposizioni dell'In­

ghilterra siansi modificate, in seguito alle 
dichiarazioni solenni ceì Governo francese^ 
che l'indipendenza del Siam sarà rispettata 

X 
La lettera dell'Imperatore Guglielmo a 

Caprivi, per congratularsi che il progetto 
militare sia stato approvato, dimostra tutta 
l'importanza attribuita dall' Imperatore al 
progetto stesso. 

IL SOLE SQSCUB& 
A. giudicare dai raggi abbaglianti ed infuo­

cati, coi quali il Sole ci dardeggia da qualche 
tempo, può non sembrar vero il dire che que­
sto nostro gran luminare vada già da parec­
chi giorni sempre più oscurandosi. Eppure la 
è ODSÌ, e basta un cannocchiale, di forza an­
che piccola, per convincersene, come potranno 
bastare, in seguito, dei semplici vetri affumi­
cati o colorati. 

Disse il Milani, «cantando il Sole, che 
Non sempre ò il volto suo chiaro e aerano 

Ma vi nassa tabu* sinistra e nera 
Macchia che oscura quella trenta altera, 
1 rat no oiìusoa e ne deturpa il seno, 

e questo è quanto precisamente oggi suco'ede:: 
anzi di più, poiché iteti si tratta di una mac­
chia soia, ma di parecchie, le quali, inoltre, 
vanno continuamente aumentando in numero 
ed. In estensione, oscurando così, sempre mag­
giormente il candido disco dell'astro maggior 
della natura. 

L'aspetto ordinario delle macchie solari è 
quello di piccole chiazze nerissìme, circondate 
da tinte più chiare, si da parere enormi im­
buti cinerognoli contenenti dell'inchiostro. 

L'osservazione conferma l'esattezza di que-
st' ultimo paiagone, ìnquantoohè ognuna delle 
suddette macchie, passando dal lembo al cen­
tro del disco, e poi avvicinandosi al lembo op­
posto, appare successivamente prima come una 
sotti! linea verticale, o quasi, poi diventa ova­
le, ma ancora colle labbra sfumate ; indi si 
rende visibile il fondo oscuro e poi scompare 
approssimandosi ail'orlo occidentale del Sole. 

Ora, queste successive apparenze rivelano 
evidentemente due fatti principali : 

1- che il Sole - come divinava Giordano 
Bruno nel 1691, e come scopriva Galileo ne! 
1610 - ha un movimento di rotazione su sé 
stosso che compiesi in 25 giorni; 

2' che le macchie solari sono immense 
cavità, enormi voragini, come ìdopo Wilson 
(1TO0) tutti ammettono. 

Quanto alla natura di esse macchie, nessu­
no, o ben pochi, sono invece d'accordo; e sic­
come a spiegare le vàrie ipotesi finora emesse 
bisognerebbe premettere tutte le cognizioni 

acquisite sul Solo stesso, cosi non accennerò» 
mo che su quella che suppone il Sole come 
composto dì ttfr nucleo interno oscuro, olr» 
condato.da una fosfera, o sfera dì luce; per-
cui la màcchie noti darebbero che spaccature 
od interruzioni di'questa, si da mettere allo 
scoperto il primo, cioè un nucleo, nero del 
Sola. 

Quanto poi alle cause, buio posto? 
Di queste macchie o voragini solari se ne 

videro di moltissime, che apparvero persino 
ad occhio nudo, oome nel marzo 1836, nel 
giugno 1861 e 1885 e nel febbraio e luglio 
dell'anno passato, 

Esse hanno talvolta bocche tali che potreb­
bero ingoiare da 10 a 15 dello nostre Terre 
in un sol boccone! 

I fatti rivelati dalla statistica dello macchie 
solari sono però ancora più strani è sorpren­
denti delle macchie stesse. 

Infatti, ha osservato anzitutto 11 barone 
Schwabe di Dossali, a cominciare dal 1826, 
che il numero delle macchie del Sole presenta 
de! massimi e dei minimi ad intervalli quasi 
regolari dì 11 anni ed 11 mesi, avvertendo 
che ciascun massimo è più vicino al minimo 
precedente. (4 o 5 anni) che al seguente (6 o 
7 anni). 

I massimi così osservati caddero negli anni 
1828, 1837, 1848, 1860, 1871 e 1882; per cui 
in quest'anno, 1893, si dovrebbe avere un 
nuovo massimo, come infatti accennano a con­
fermarlo le osservazioni di'questi giorni, tanto 
più ehe le macchie sono dispóste parallela­
mente da una parte e dall'altra dell'equatore 
solare, come precisamente succede ad ogni 
massimo. 

Ma non basta, che altre strane coincidenze 
vennero in appresso rilevate. Cosi Sabine, 
Wolf e Gauthior s'abilirono in modo assoluto 
la d'incidenza tra i massimi e minimi delle 
macchie solari, con quelli delie variazioni del­
l'ago magnetico; ed in modo non meno evi­
dente la stessa coincidenza venne riconosciuta 
da Loomis e Zoellner, rispetto alle aurore 
polari. Altri credettero avvertire una simile 
relazione tra i massimi delle macohle colle 
nostre annate più calde (cosa che sarebbe in 
quest'anno confermata), colle vicende atmo­
sferiche ecc., e persino colle rivoluzioni ed 
evoluzioni storiche dell'umanità, come tende­
rebbe a provarlo il sig. Luigi Marson in un 
recente articolo sulla Geografia per tutti, 

La meteorologia terrestre ò ancora bambi­
na; ma quella cosmica, di cui il nos'ro Do­
nati volle gattare le basi, fondandosi appunto 
e principalmente sui fenomeni dal Sole, lo è 
più ancora; tuttavia siamo convinti che en­
trambe ci preparano meravigliose sorprese, • 

(Lombardia) Gap. ISIDORO BARONI. 

Gli anarchici di Bologna 
Ieri abbiamo dato sul nostro giornale un 

largo cenno dei fatti che diedero origine al 
processo, di cui è chiamata ad occuparsi l'As­
sise di Vicenza. 

Oggi cominciamo il resoconto delle sedute. 
La prima ebbe principio ieri alle ore 9. 
liceo il nome degli imputati: 
Merigbi Angelo d'anni 36, calzolaio; Zani-

boni Petronio d'anni 41; Folli Riccardo d'an­
ni 21, scrivano; Donati Giacinto d'anni 37, 
mereiaio; Bagnaroli Ugo d'anni 22, muratore; 
Bàgnaroli Gaetano d'anni 36, venditore di 
giornali; Duca Pietro d'anni 57, muratore; 
Maccoferri Darlo d'anni 18, imbianchino; Al­
berti Arturo d'anni 31, muratore; Zola Vitto­
rio d'anni 21, cameriere; Bnggio Enrico d'an­
ni 24, scrivano; Benini Achille d'anni 50, mu­
ratore, 

Nfllla sala viene ammesso il pubblico con 
ordini severissimi; malgrado ciò la curiosità 
intensa ha fatto gremire la vastissima sala. 

Primo interrogato fu il Meriiihi Angelo, al 
quale viene attribuita preparazione dello bom­
be. Naturalmente egli, pure professandosi a-
narchico, nega ì fatti che gli vengono, impu­
tati. 

Intorno al palazzo della magistratura girano 
continuamente numerose guardia di P. S. e ca­
rabinieri; iì numero anzi di questi ultimi fu 
aumentato di una ventina. 

Gli avvocati difensori sono: Mazzoni; Modu­
lo e Chiaradia, di Vicenza. 

È certo ohe le sedute venture avranno una 
grande importanza. , 

Per ciò di quelle ci riserviamo di dare un 
più largo resoconto. 

LA " DAMA BIANCA.„ 
D E G L I H O E N Z O I L E B 1 V 

BOlB-^—— 

Nell'ultimo fascicolo degli"•Archivi russi, 
c'è un nuovo documento che òccredìta la vec­
chia leggenda della Dama bianca, la quale, 
com' è noto, apparisco ai membri della fami­
glia regnante di Prussia, ed ora imperiale 1i 
Germania, specialmente'quando un» grave dì-
sgrazia sta per accadere. 

Il nuovo documento è un segreto testamen­
tario, che il coute Gregorio de Nostitz, prus­
siano di origine e passato poscia al servizio 
della Russia, ove divenne aiutunte generale 

dello Czar Nicolò ha lasciato a suo figlio, il 
quale, pregato no fece dono al compianto im­
peratore Federico IH, quando era ancor prin­
cipe. 

Ecco in qual modo il conto Gregorio di No­
stitz racconta il singolare avvenimento; 
. Noi 1806 il eonte Gregorio Nostitz èra" an­

cora ufficiale prussiano e addetto in tale qua­
lità alla persona del prìncipe Luigi Ferdinando 
di. Prussia, giovane e brillante generale nel 
corpo d'esercito, comandato dal principe di 
Hohenlohe. •>'•• r 

Alla vigilia della battaglia di Saalfleld, ohe 
fu così funesta per le armi prussiane, lì prin­
cipe si trovava, cogli ufficiali del suo Stato 
maggiore, al castello del duca di Schwarzbourg 
Rudoerstadt. 

La notto vi era stata una riunione in una 
delle sale del castello. 

Il principe Luigi Ferdinando-.esulatava d| 
gioia all'idea del primo scontro serio colle 
truppe francesi di Napoleone, che si preparava 
per il giorno dopo. 

Al tocco della mezzanotte, rivolgendosi al 
conte Nostitz, egli disse; 

— Io mi santo oggi felicissimo. La nostra 
nave e filialmente in alto' mare, abbiamo il 
vento in poppa e sinmo al nostri posti. 

Non aveva ancora terminata la sua frase, 
quando il eonte Nostitz vide, con una sorpresa 
indicibile che l'espressione del. suo bel viso 
era cambiata. 

Alzatosi di scatto, il principe si strofinò gli 
occhi, diede di pigilo ad uno dei candelieri 
ehe illuminavano la tavola, e sì slanciò nel 
corridoio che conduceva nella sala delia Gnar-
dia militare. 

Il conte Nostitz gli corse dietro e lo vide 
inseguire, nella oscurità del corridoio, una fi­
gura vestita di bianco che spari ad un tratto 
quando fu giunta al muro senza uscita, al 
quale metteva capo il corridoio. 

All'udire dei passi dietro di sé il principe 
si voltò e disse al conte: 

— Hai tu visto, Nostitz. 
— Si, Altezza, ho visto. 
— Allora, non è un sogno, un accesso di 

delirici esclamò Luigi Ferdinando. 
Tutte IO ricerche dì una porta segreta at­

traverso la quale avrebbe potuto fuggire la 
figura bianca; riuscirono vane; eppure vi era 
stato anche un terzo testimonio de! passaggio 
dello spettro per il corridoio. 

Il piantone, messo alla porta, interrogato 
dal conte, dichiarò di aver lasciato passare un 
individuo, coperto da uh mantello bianco, che 
aveva preso a questo; indizio per un ufficiale 
di cavalleria sassone. 

Ora, il corridoio non aveva che due uscite: 
la porta guardata dalla sentinella e la porta 
che dava accesso nella-sala in qui si trova­
vano il principe e i suoi ufficiali. 

Luigi Ferdinando, rimasto ìmpressionatìssì-
mo, non nascose al eonte Nostitz che consi­
derava questa apparizione come di cattivo au­
gurio, poiché lo, spettro della Dama bianca, 
appare, secondo la leggenda, ai membri della 
famiglia di Hobanzollern, alla vigilia della loro 
morte violenta. 

Il giorno dopo, ebbe luogo la battaglia di 
Saalfeld. 

Nel più forte della mischia, quando le truppe 
tedesche erano già in rotta, il principe Luigi 
Ferdinando e il conte Nostitz videro, una se-
conda volta, sopra un promontorio, vicino al 
luogo dove sì trovavano, una donna, vestita 
di bianco, che piangeva o si torceva le mani. 

Il conte si slanciò di galoppo verso qu«) 
promontorio; ma, quando vi giunse, la donna 
vestita di bianco era sparita. 

Alcuni soldati prussiani appostati vicino l'a­
vevano pure veduta, ma ignoravano comple­
tamente che cosa ne fosse avvenuto. 

Alcuni momenti dopo, il prìncipe Luigi Fer­
dinando fu ferito mortalmente in una carica 
furiosa della cavalleria francese. 

Il conte tentò dì portarlo via dal campo di 
battaglia; ma, ferito egli stesso e rimasto 
privo di sensi, non seppe che più tardi che il 
suo generale era stato finito di uccidere da 
un'ussero alsaziano dell'esercito francese. 

Gronaea del S e | no 
R o m a , 1 8 . — Secondo il Diritto)* grandi 

manovre avranno luogo in Piemonte nella 
prima quindicina di settembre. 

Non vi interverranno missioni estere, e gli 
eserciti stranieri saranno rappresentati dagli 
attacìiès militari alle ambasciate e alle lega­
zioni presso il Quirinale. 

Il Governo itatiano, secondo il consueto, sarà 
largo dì cordiale ospitalità verso gli attachès 
a cui disposinone metteransi alcuni ufficiali 
superiori di stato maggiore. 

— Alla direzione delle Scuole primariesono 
pervenute circa 1800 domande, corredate di 
documenti, pel conseguimento della patente 
di maestro elementare per titoli. 

La sezione cui è affidato il lavoro di spoglie 
ha esaminate le domande approvandone sole 
trecento 1 

T o r i n o , 1 8 . =» (ora HO pom.) Bollettino 
della salute del conte ili Torino : iersera e 

là scorsa notte ebbe una leggiera recrude­
scenza dì febbre. Nulla di anormale. 
, — Bollettino delia salute del conte di To­

rino alle ore 10 po-n-, : « Tutta la giornata, 
come la scòrsa riotte, la temperatura si man­
tenne a limite superiore dì quella degli ultimi 
due giorni accennando quasi alla ripresa dèi 
processo. 

Però ora si manifesta la tendenza a decre­
scere , - Firmati : BOZZOLO e TURLETTI, » 

— La principessa Letizia ò giunta nel po­
meriggio, ossequiata dall'autorità. 

Napol i , 1 8 . — In un piroscafo di una 
Società marittima (litiensì francese) che (ha 
agenzia a Napoli furono sequestrate! dalle 
guardie di finanza lire 97,000 in spezzati d'ar­
gento, incettate dalla casa petricoiano, in 
unione al cambiavalute Jervolino. 

Oltre ad essersi rilavata loro la contrav­
venzione da parte dell'autorità doganale, ver­
ranno entrambi processati in base all'art. 293 
del Codice Penale. 

Mi lano , 1 8 . — Dopo tre giorni dì dibat­
timento il Tribunale, giudicando gli anticle-
rlcai, arrestati martedì in Duomo, imputati 
di molestare 1 credenti adoranti la madon-
netta; dì oltraggio e ribellione alle guardie, 
condannò il professore Francis! a 61 giorni 
di reclusione ; Paolini commesso a 51 ; Galli 
anarchico, diciassettenne, a 64 ; Calasci cuoco 
ad 8; Quartiroli Ernesta anarchica, diciottenne 
a 6 ; Visconti studente, quindicenne a 4. I 
duo ultimi perciò vennero posti in libertà. 

Bresc ia , 18 . — Ieri a Lunato il maggiore 
cavi Costanzo Belvisi si toglieva la vita in 
un casello isolato sparandosi un colpo di ri­
voltella sotto il mento. 

Era d'ottimo cuore, forse dì un'eccessiva 
sensibilità ma di sentimenti sempre volti ai 
bone. 

Ultimamente si era dato con tutta i'anima 
a promuoveie lo sviluppo delle Società dì tiro 
a segno di Looato, dove era anche capo 
gruppo della Società l'Esercito. 

M a r s a l a , 1 8 . — Oggi si ò inaugurato il 
nuovo acquedotto con un discorso tìel sin­
daco. 

Si è inaugurato poscia un busto a Giuseppe 
Damiani, padre del deputato Damiani. 

L'avv. Grignani, applauditissimo, ne fece la 
commemorazione. 

La città è animatlssima. 
Lecco , 1 7 . — L'onorevole Gavazzi, depu­

tato di Lecco, telegrafò al Sindaco di Lecco in 
questo senso : 

«Nel lutto che colpisce codesta città, che. 
«fu culla di Antonio Ghislanzoni, voglia la 
«S. V. accogliere l'espressione del mio ram-
« marìco per la perdita di cosi insigne citta-
fi d i n e » . 

Spez ia , 17 . «=• Dopo accanita lotta, fatta 
più a scopo personale che di partito, riusci­
rono eietti a consiglieri provinciali il settatore 
Boria, monarchico, con 2001 voti e l'avvocato 
Fìambértì, moderato, con 1884 voti. 

Il Denti ebbe voti 1281 e il marchese Da-
passano 1155. 

Cuneo , 17 . — Presso la Chiesa di S. Ber­
nardino in Stduzzo, ricorrendo la festa della 
Madonna del Carmine, un gruppo di bersa­
glieri attaccava briga con uu gruppo di lan­
cieri passando a vie di fatto e facendo uso 
delle armi. 

Si deplorano tr» lancieri feriti, non grave­
mente alla testa. 

Causa della rissa, lo spìrito di corpo. 
L'intervento dei carabinieri sedava la rissa 

che poteva prendere gravi proporzioni. 
L'autorità militare indaga per accertare le 

responsabilità. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale' 

(Seduta del 18) 

È un fatto invariabile : il Consiglio è chia­
mato ad adunarsi per le ore una e s'arriva 
alle 1.40 prima che il Sindaco ordini l'appello 
dei consiglieri. 

Risultano in numero dì 32. 
Papafava, Treves, e Folchi funzionano da 

scrutatori. 
Il Sindaco comincia, tosto una commemora­

zione del compianto Domenico Cappellaio-
Pedrocchi che chiama sommo benefattore, 
esempio ai cittadini. 

Le parole del Sindaco, commoventi e gen­
tili, raccolgono 1' approvazione del Consiglio. 

Apprendiamo che oggi appunto si diede per 
la prima volta esecuzione al disposto dal te­
stamento del sig. Cappellaio per la distribu­
zione dei fìtti ai poveri della parrocchia di S. 
Andrea. 

Il Sindaco stesso comunica notizie dì altri 
legati disposti dal Pedrocchi, 

Comunica poscia una lettera del prof. Ugo­
lini, colla quale egli si dimette da revisore dei 
conti. 
' Dopo di ciò si viene alle « proposte per dare 

esecuzione al legato del benemerito ciltaill 
Domenico Oappeliato-Pedrocchi per l'Orazio 
del monumento a Giuseppe Mazzini ». 

Riferisce il Sindaco che si preoccupa 
sito ove sorgerà il monumento. 

Propone a questo proposito il Piazzalo | 
torno a destra dj ohi entra dàlia Barrfe 
Oodalunga. . 
'•-'Prdpona4,apertu:ra.!dal"!eol)corso fra gli t 

tisti padovani e la nomina dì una Coaimi 
sione d' artisti : italiani por il giudizio. $ 
caso Che gli artisti padovani non vi riesca» 
si aprirà un concorso nazionale. 

Propone ohe la Barriera di Oodalunga 
Via omonima s'intitolino a Giuseppe Mazjij 

In questo senso legge l'ordine del glori 
della Giunta. 

Allessto stima disadatta la località presesi 
mancante di sfondo e di proprietà, .e dì ijj 
possìbile sorveglianza. — Bisogna che il 
numento sorga la una piazza centrale. 

Quale ò poi questa piazza? Propone che 
collochi in Piazza delle Erbe verso il |£j 
della farmacia Cornelio, rimpetto al pali; 
dello Debite, 

Fuà non è d'accordo col prof. Alessi»i 
dichiara favorevole alla proposta della G ili 

Il Sindaco spiega i motivi onde fu preterì 
i! piazzale di Oodalunga. 

Mari», combatte la proposta della Giunta 
sostiene cogli stessi argomenti quella del pj 
Alessio. 

Si ritorni sulla questione e la si studi 
bel nuovo, dandovi una soluzione giusta, 
gica e conforme la disposizione testamenti] 
dei Cappellate. 

Munaran chieda se si è tenuto conto * 
dislivello tra il piano stradale e quello del 
case. 

Tivaroni si metto coi dissidenti dalla prop 
sta della Giunta. Propone si faccia un sim«] 
ìacro del monumento e con questo si* proi 
l'attitudine delle varie posizioni ad accogtieti 
il monumento: poi delibereremo. 

Alessio propone di sospendere ogni delibi 
razione e che si nomini una Commissione 
tre consiglieri o tre artisti italiani acciò 
scelga la posizione adatta. 

Fuà non comprende perchè vi debbano et-
(rare i tre consiglieri, , 

Il Sindaco ritiene imdecoroso alla città 
correre a Commissione di forestieri. 

Alessio spiega la sua idea che gli artisti 
siano italiani, perchè così ci si sottrae alti 
influenze locali: ì consiglieri,comunali servi­
ranno a dare cognizioni locali utilissime, 

Munaron crede che colla livellazione ^ 
terreno, le case sembreranno d'aspetto pe; 
giore assai del presente. 

Cewazzana, ricordando il suo viaggio is.' 
America, fa osservare ohe i monumenti ivi sto 
gano quasi sempre in mezze ai giardini 

Barbaro non crede opportuna la posizloc 
prescelta dalla Giunta e dichiara di propen­
dere per la sospensiva. 

Il Sindaco ritorna agli argomenti esposti. 
L'ordine del giorno Alessio non è appro 

vato; nemmeno qunllo del Tivaroni riesci 
approvato. 

La parte dell'ordine del giorno della Giunta 
riguardante la posizione da destinarsi al 
numento è approvata. 

E si viene alla seconda parte cioè all'ese­
cuzione de) monumento assegnata ai nostri 
artisti. 

Tivaroni dice che il testamento acconti» 
alla prefe>enza da darsi agli artisti padovani! 
non all'esclusività loro; a parità di meritisa-l 
ranno da prescegliersi i nostri, altrimenti noi 

S'apra quindi e subito addirittura una gara 
fra gli artisti d'Italia., 

Il Sfntfaco giustifica l'operato' della Giunti 
accennando al fatto che, secondo il progetti 
municipale, in caso di cattivo esito del con, 
corso fra i padovani, verrà aperta una gai 
ita iana. 

Tivaroni ritorna al proprio argomentali 
sostiene. , -

Anche Barbaro è di questa-opinione. 
Colpi Interpreta la parola a preferenti* 

senso che i padovani debbano essere giutó'i 
separatamente in un primo concorso. 

Il Sindaco insìste sulla proposta della flì«n(8| 
L'avv. Tivaroni presenta un ordine del 

giorno secondo le sue idee, il quale resta eP' 
piovuto alla quasi-unanimità. 

La parte III. che si riferisce alle 40.000 li'1 

destinate per il concorso, nessuno avendo ab 
biezioni, resta senz'altro approvata. 

La quarta parte ette si riferisce ad una spesi 
comunale di L. 9.600 per il riordino del pin­
zale non è approvata, avendo gli avversai 
alla parte prima votato contro la proposta. 

Così il monumento si avrebbe, ma senza 
riordino della piazza. 

Tivaroni prega i dissidenti ài votare por I 
Giunta: è un mestiere come, un altro. 

Marin, per parte sua, dichiara di non sue' 
dere dal suo proposito. 

Così Munaron, Colpi, Papafava. 
Fuà prega la Giunta di riportare ài Coni 

glio l'argomento, 
Il quinto resta sospeso. • 
Dopo questa discussione si approvano in s 

conda lettura i seguenti argomenti : 
1. Einnovazione de! sussidio triennale 



nnue lire 333 31 a favore dell' Associazione 
'etmani 1848-49; 

2. Approvazione delle nuove normali e 
•elativo organico per l'azienda del Dazio; 

3. Provvedimenti per la sistemazione delle 
pese occorse nei lavori deliberati pel Cimitero 
dagglore; : , , . . ' . , - , . , , , 

4. Autorizzazione al Sindaco per promuo­
v e azione giudiziaria contro il Ministero del 
'esoro pel Demanio dello Stato e contro il Mi­
stero della Pubblica Istruzione per la Regia 
Iniversità dì Padova onde obbligarli all'osser-
«nza dei patti stipulati col convegno 29 agosto 
885 per tenere aperta là clinica ostetrica nelle 
erie autunnali. (Ass. Sacerdoti relatpre). 
Sull'argomento non, 4 parlano Munaron, 

!wà, e l'assessore Sacerdoti, 
Dopo di ciò la seduta è levata e rimandata 

i domani alle ore 1. 

P r o p o s t a d ' u r g e n z a 
«aggiungersi all'ordine del giorno per la 
«Ione ordinaria del Consiglio comunale in­
aila con nota 13 corrauto pari numero. 
(Nomina di un Revisore dei conti dell'e­
sercizio 1892 in sostituzione del consigliere 
slg. Ugolino Ugolini, rinunciatario.» 

GLI ALLIEVI INGEGNERI 
DEL 

SECOND'ANNO DI A P P L I C A Z I O N E 
a V e r o n a 

Il Direttore della Scuola d'Applicazione de-
Ingegneri l'illustre e venerando professore 
Economia ed estimo rurale Antonio Keller 

tese la serie delle escursioni annuali'istrut­
ta attinenti al suddetto corso di economia 
i estimo conducendo i suoi allievi a visitare 
foderi del barone Trezza e del march. Ca-
ossa sul Veronese. 
La comitiva di ben 48 persone partiva sa­
ito mattina col diretto delle 9.20 in due ear-
zze riservate - una mezz'ora dopo 1' arrivo 
Verona, tempo appena sufflcente per fissare 

li alloggi, ripartivano dalla Stazione di Porta 
Giorgio per Arbizzano dove erano a rice-

erli con cortesia squisita il cav. Gris animi-
istratoro generale ed il siguor Oaberlotto a-
eute agrario del bar. Trezza. 
Alla Villa di Novare, dietro ordine del bar. 

'ruzza era stata Imbandita nella sala terrena 
u splendida colazione a cui gli allievi inge­
neri resero i meritati onori tra la più scniet-

gria e cordialità. 
Sulla fine brindarono il cav. Gris e il prof, 
eller accennando allo scopo della gita, per 
ì studenti rispose il triestino Piccoli leggen-
il telegramma che fu poi trasmesso al comm, 

jrsMa, r 

Itainreionè por la campagna non potè OS­
TO che breve a cagione del temporale che 
miaciò ad imperversare verso le 4, in cotn-

8»80 il cav. Gris e il sig. Oaberlotto confe-
rono intorno ai sistemi di coltivazione; sulla 
•oduzion» enologica diede notizie il valente 
lologo della casa sig. Garbani, il quale fini 
[cenilo visìUr la cantina e la bottiglieria dove 
irono assaggiati vari tipi di eccellente Val-
ilicella. 
Dopo i| ritorno in Verona, verso le 81|2 

il prof. Keller, l'ing. Gris e qualche 
omalista locale si riunirono cogli studenti 
albergo dell'Accademia a pranzo - pranzo 
s fu peggiore di un digiuno a cagione dei-
infelice servizio. 
La seconda giornata a merito del marchese 
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Ottavio Canossa che accompagnò fin da Ve­
rona gli allievi ingegneri alla sua tenuta del 
Grozzàno fu anche feconda d'istruzione e di­
vertentissima. 

Alte 7 alit., partirono in ferrovia per Vil-
lafranca.e di la in carrozza pel Grezzano dove 
appena arrivati Intrapresero un giro per la 
campagna ricevendo spiegazioni e illustrazióni 
da quel distinto agronomo ch'è il marchese 
Canossa sulle risaie, sull'irrigazione che in 
quella regione è magnifica a merito del Con­
sorzio dell'Alto Veronese/sulle pile e.un gran­
dioso essìcatore di riso "Vìi'e. 

Ritornati al palazzo vi trovarono una bella 
e buona colazione che fu chiusa con discorsi 
e brindisi del prof. Keller e del marchese Ca­
nossa. 

In seguito furon visitati il frutteto, le mac­
chine agricole e le stalle. Alle 2 ripartivano 
per Verona e alle 4.20 da questa città per 
Padova. 

Nell'animo di tutti gli allievi rimase gradita 
impressione della cordialità e cortesia vera­
mente eccezionali con cui furono trattati si 
dagli agenti del barone Trezza come dal mar­
chese di Canossa e gratitudine verso il prof. 
Keller ch'ebbe la buona idea di queste gite 
di cui vorremmo che se no facessero spesso 
dagli allievi ingegneri, perchè oltre al'o svago 
concorrono efficacissimamente a dar loro idee 
pratiche e giuste su quel ramo di scienza ap­
plicata a cui dovrebbero consacrarsi le ener­
gie nazionali ora che l'agricoltura è troppo 
trascurata, e poi che abbiam tanto AgroRo-
mano da dissodare e tanta Sardegna da colo 
nizzare. 

S o c i e t à O p e r a i a di Mutuo Socco r so . 
La presidenza della Società Operaia di Mu­

tuo Soccorso degli Artigiani, Negozianti e Pro­
fessionisti invita ì signori soci ad intervenire 
alla Assemblea generale che avrà luogo Do­
menica 23 Luglio corrente alle ore i pom., 
nella Sala Sociale, in Piazza Unità d'Italia. 

ORDINE DEL GIORNO 
Nomine del presidente in sostituzione del 

rinunciatario sig. avv. Giovanni Battista Fio-
rioli Della Lena e dì due vice-presidenti, pure 
rinunciatari, sig. Luigi Salmin e sig. dott. 
Gaetano Rizzo e di numero 24 consiglieri in 
sostituzione dei rinunciatari signori: 

Amadio Pietro - Baggio Giuseppe - Barto­
lomei Giuseppe - Beccato Fortunato - Canto 
Giuseppe - Carraro Giovanni Battista - Car­
rara Luigi - Oavazzana Giovanni Battista -
Oortivu Teodoro - Ervas Giovanni - Ferriguto 
Davide - Fontana Francesco - Gabrieli Luigi -
Gobbetti Pietro - Loredan rag. Giuseppe -
Maggia Giuseppe - Martini ing. Felice - Mo­
resco rag. Arturo - Moro avv. Jacopo - Or­
landi Arturo - Randi dott. Alessandro - Re-
schiglian Vincenzo - Tosato Antonio - Trevi-
san Giov. Battista. 

* * 
L a u r e a . 
Ieri in questa Università, con esito splen­

dido, ottenne la laurea di dottore in matema­
tica il distinto giovane sig. BORTOLO VIARO 
di Badia Polesine. 

Modesto e valente egli seppe superare osta­
coli e traversie che troppo presto gli amareg­
giarono questo già triste cammin della vita. 

Ben meritato è il premio alla sua ferrea 
volontà ed alla tenace assiduità negli studi 

Congratulazioni sincere e fervidi auguri di 
brillante avvenire. 

L'amico A. E. B. 
*% 

ROMANZO 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

I ~ Ricordatevi che non posso concedervi che 
f0 » q.iesta sera, osservò, il cugino seguon-
ilo, 

" Non vi domando che due ore. 
• Bue ore ? e sia. Riflettete come I' avete 

I™ lori, e accetterete la mia proposta. 
«l'armatore aprì la porta senza rispondere 
•Achille usci. 
Pianto alla scala vide Bianca; che discen­
da dal gran viale del giardino. Egli prese 

a direzione e la raggiunse sotto i viali 
w rarpini. 

I a giovane s'informò premurosamente del 
fultato dell' intervista. Egli le rispose che il 
|ttof de la Roche aveva chiesto qualche ora 

' consultarsi ma che tutto si sarebbe ac-
" 'dato. 

" lo pensava sinceramente. 
nflpcoraggìato dalla facilità, colla quale il cu­

gino avea accettato le sue proposte del gior­
no prima, non dubitava che la riflessione io 
avrebbe indotto ad accettare egualmente quella 
ebe da ultimo gli avea fatta. 

Bali non aveva veduto nelle parole di de la 
Roche, quando l'avea lasciato, che l'espres­
sione d'una collera che minaccia onde velare 
la sua impotenza. 

Il suo nuovo progetto troppo gli sorrideva 
inoltre perchè non credesse più facile: quella 
natura vivace avea conservato, malgrado tutti 
i suoi eccessi, i desideri che infiammano ed af­
fascinano. 

La bellezza di Bianca, la sua verginale ti­
midezza , I' atmosfera d' ordine e di purezza 
che l'attorniava, aveano agito su lui come 
quelle tiepide temperature delie sere d'estate 
che, tutti accelerando in noi i movimenti della 
vita, li rendeva più regolari e più facili. La 
cinica leggerezza delle sue confessioni al signor 
de la Roche nulla toglieva alla loro sincerità. 
Dicendo che voleva provare la morale, avea 
tradotto nella forma la più netta e la più vera, 
quel desiderio di nuove sensazioni cheera l'in­
spirazione di tutta la sua vita. 

Bianca avea inoltre per lui queh' attrattiva 
particolare a ben conosciuta degli esseri che 
toccano V adolescenza per quelli già vecchi o 
coi sensi smorzati. Più completa di spirito e 
di bellezza, l'avrebbe meno rapito. 

Quel che gli piaceva in lei si era quello da 
cui era più lontano, la giovinezza cioè e la 
purezza. 

Le ragioni però che rendevano amabile 
Bianca a' suoi occhi agivano in senso con­
trario agli occhi dì madamigella de la Roche 

C o n t r a v v c n z i o u l a l d a z i o c o n s u m o . 
Contravvenzioni accertate nei mese di giu­

gno 1893: 
Contravvenzioni N. 17 «^ Multe pagate 

L. 68.58.. 
Bevande Etto]. 0.20, - L . 9.70 
Oarni Quint. 0.44 - » 48.93 
Commestibili diversi » 0.46 - » 9.95 

:.pa.gennafo a tutto giugno 1893 : 
Multe : accertase N. 213 - pagate L. 620.85. 

.*. 
T r e c e n t o m a e s t r i . 
fi Telegrafo col suo laconismo 7cl annunoia 

che sopra, 1800 aspiranti alla patente di mae­
stro elementare, per titoli, la [ottennero solo 
trecento. 

Questo fatto può dirsi veramente un segno 
della coltura di chi si presenta a sostenere un 
concorso. 

Certo non c'è di che edificarsi, ammessa 
pure, ciò"Che noii è una difficoltà straordina­
ria nel passaggio. 

* * 
L e p romoz ion i mi l i t a r i . 
Leggesi ueU'ISsi'rcilo: 
<c Ci si assicura essere stato presentato alla 

firma di S. M. il R. decreto per un certo nu­
mero di promozioni nei quadri dell'esercito. 

Ecco alcune indicazioni approssimative che 
ci pervengono da buona fonte. 

Sarebbero compresi nella promozione a 
maggiore 10 capitani di Stato Maggiore, dei 
quali nove in fanteria ed uno dì cavalleria. 

Nella parte fatta alia scelta sarebbero pro­
mossi a maggiori 8 capitani di fanteria ed jiti 
complesso il numero delle promozioni a mag 
giore di fanteria passerebbe di poco la cin­
quantina. 

Nell'artiglieria il .numero dei capitani pro­
mossi maggiore sarebbe di 17 e di 34' quello 
dei tenenti promossi capitani. 

Nel Genio il numero dei capitani promossi 
maggiori sarebbe di 9. 

Naturalmente diamo queste notizie con ri­
serva e soggiungiamo che il R, decreto deve 
esser registrato alla Corte dei Conti prima 
della sua pubblicazione. 

* * 
B a n d a c i t t ad ina . 
Questa sera dalle ore 8 1|2 alle 10 1(2 la 

Banda cittadina suonerà in Piazzetta Pe-
drocchi. 

Cosi si farà per ogni lunedì e mercoledì. 

S C I A R A D A 

Vane, fugaol, instabili 
Oguar soo,le primiere-
Neil'altro puoi rinchiudere 
Docili bestie e fiere : . 
Il tutto e nelle femmine 
Amabile virtù, 
Ma bene spesso e intonaco 
Del vizio* e nulla più. , < 

Spiti/azione della Sciarada precedente 
RIMA RIO 

3L..A. V A R I E T À 
L e d o m a n d e di ines ig ib i l i ta 

p e r le Impos t e 
Una circolare del Ministero avverte che nel 

computo del termine assegnalo agli esattori 
per l'ammissione delle domande di inesigibi 
lità, non devono computarsi gli 8 giorni con­
cessi al contribuente per pagare le imposte 
senza incorrere nulla multa, nò i 5 che de­
vono precedere la costituzione in mora del 
contribuente. 

che provava per lui un' istintiva ripugnanza. 
Ma egli non se ne accorse ; attribuì la riser-
batezza della giovane alla sua inesperienza e 
timidezza, e'lungi dall'essere avvilito, ci trovò 
una specie d'eccitazione. 

Incoraggiato dalla sua stessa ebbrezza, di­
venne anche insensibilmente fiù espansivo, e 
finì col confessare il progetto d'accomodamen­
to che avea proposto al signor de la Roche. 

La giovine si alzò con un grido di stupore. 
Nel momento stesso la voce dì Giuliano si fece 
sentire chiamando: madamigella Bianca; eati-
ch'egli si precipitò sotto il pergolato pallido 
e anelante. 

— Così vuol tu ? Che e' è ? chiese brusca­
mente il cugino contrariato per essere stato 
interrotto. 

— lo non so nulla, replicò il giovane ma­
rinaio agitato; ma adesso ritornando dalia 
spiaggia ho voluto consegnare al signor de la 
Roche delle lettere appena arrivate ; sono 
entrato, I' ho trovato che scriveva al suo 
scrittolo molto turbato. 

— Mio padre ? 
— Nel vedermi si è alzato di scatto: gli ho 

consegnato le lettera, ed è entrato nella sua 
stanza da letto, non già per leggerle, a quan­
to mi ha sembrato, ma per nascondermi il suo 
turbamento. 

— E non vi ha detto uulla? 
:— Nulla; ma ho,visto sul suo scrittoio, 

vicino alla carta che; avea scritta, la sua cas­
setta dalie pistole aperta. 

— Dio ! 
— Non abbiate paura, glie' ho portata via 

ed eccola qui. [Continua) 

U A s s o c i s t z i o n e c a n t r a l ' A c c a t t o n a g g i o 
PADOVA — Via Atbere N. 4281 A — PADOVA 

t i e n e p r e n o t a t o p e r s o n e di se rv iz io d ' a m b o i sessi 
m u n i t e d i o t t i m e r o f e r e n z e e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita chi potesse averne bisono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa­
zione nei giorni non festivi dalle 1 alle 11 ani, ove verranno fornite, ben si 
intende gratuitamente, tulle fittene indicazioni, che fossero del caso. 

I 

L a v e n d e t t a d ' u n a t r a d i t a 
Mandano al Secolo da S. .Marino (Repub­

blica) 16: 
«Ieri notte, un fatto luttuosissimo avveniva 

nella vicina borgata di Serravale. Una certa 
Molari Ida, giovane dì 23 anni, esplodeva due 
colpi d'arma da fuoco contro 'I fidanzato, Berti 
Orazio, ferendolo mortalmente al viso. 

Pare che la causa del delitto sia che li Ber. 
ti, dopo avere resa madre l'amante, si rifili-' 
tava di sposarla e le osava delle sevizie. 

Si dice pure che avesse contratto relazioni 
con un'altra donna. 

Da Lugo accorsero i fratelli del ferito ed 
esplosero otto colpi di pistola co::tro i parenti 
della Molari; restò leggermente ferito al tergo 
un fratello della Molari. Il Bertji ha perduto 
completamente la vista e versa in grave pe­
ricolo dì vita. 

La Molari fu tratta in arresto. » 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 19 luglio tsas 

R o m a 18 P a r i g i 18 
Reedita contanti —, Rendita fr. ,1 0(0 07,71 
Rendita per fine 94. Iti Idem 3 0TO perp. 97.82 
Banca Generale 8 0 8 , - Idem 4 1)8 0[0 106.2 = 
Credito mobiliare 4S3,_ Idem ital, 6 0(0 04,67 
Assoni S. Acqua Pia 1114,= Cambio s. Londra 28,19 
Azioni S. biimobiliar 01,— Consolidati ingl. 99,— 
Parigi a 8 mesi Obbiig. Lombarde 387,28 
Londra a > mesi • • = Cambio Italia 4 , -

Milano 8 Rendita turca 22.18 
Rendita ìt. contatiti 9S.15 Banca dì Parigi 863,78 

» fine ; 94,80 Tunisina nnove 432, -
Axioai Meditare 54i,— Egiziano fi Oro 506,81 
Lanìfl-c'o Rossi iar.3,- Rendita ungherese 97,,-
Cotonificio Cantoni 368,— Rendita spaglinola 68,68 
Navigazione generale 88-').- Banca sconto Parigi 151,25 
Raffineria Ziicohori S46,S0 Banca Ottomana 597,81 
Sovvenzioni 80,»-. Credito Fondiario 978/7S 
Società Veneta 31.»= Azioni Suez 2685, -
Obbjjg. nierid. 314.80! Azioni Panama 18,78 

» nuove 3 d(( 30B._1 Lotti turchi 87,12 
Francia a vista 104,371 Ferrovie meridional 6 6 , -
Londra a il mesi 'zG.lu Prestito russo 7,S0 
Boriino a vista 180,12] Prestito portoghese 21,75 

Venezia 18 V i e n n a 18 
Rendita italiana »4,90 Rend. in carta 97 G8 
Azioni Banca Veneta •240 = » in argento 97,80 

s. Società Veneta —,— 1 » in oro U7,40 
i Cot. Vonoz. 2S9 , - » senza ime, 90,48 

Obblìg. prest. venoz 26.80 Azioni della Banca 990,— 
F i r e n z e 18 ' i Stab. di Crei . 887,— 

Rendita italiana 94,88 Londra 183 10 
Cambio Londra Slj.19 Zecchini imp. 583,59 

» Francia 104.82 Napolooui d'oro 0,91 
Azioni f. M. 698,=. Ber l ino 8 

• Mobil. 462,50 Mobiliare 802 , -
T o r i n o 18 Austriache —,— Rendita contanti 94,75 Lombardo 4 3 , -

. Une 94,78 Rendita ììaìiana 88,30 
Azioni Forr. Modi!. B48,SI L o n d r a 18 

» » Mer. 691.^,, Inglese 09 1|16 
Credito Mobiliare 46S, Italiano 87,23 
Banca Nazionale 1310, -
Banca di Torino 345, - ' • 

Nostre informazioni 
Giunge not iz ia da pa recch i coìleg 

che si s tanno organ izzando banche t t i 
in onore dei depu ta t i di opposizione 
che votarono o ag i rono con t ro il Go­
verno . 

Ta le r isvegl io della pubbl ica opinio­
ne è giudicato come u n ot t imo sintom 
t ra t tandos i ben più che di quest iona 
politica dì ques t ione a l t a m e n t e mo­
rale . 

V 
- A 

Assicurasi , e sa rebbe confermato an­
che da una not icina della Riforma, che 
il nuovo guardasigi l l i r i t i r e r à il prò 
ge t to di legge sulla p recedenza del ma­
t r imonio civile al religioso, e che inol­
t re si d ichiarerà con t r a r io al divorzio. 

Ciò dai resto sa rebbe in a rmonia 
perfet ta colle idee cos t an t emen te pro­
fessate dal sena to re -min i s t ro , idee che 
non si s taccano, t a n t o in poli t ica quan­
to in legislazione, dalla scuola, più ohe 
modera ta , conse rva t r i ce . 

« r o s t r i caisxaaacscsa 
p a r t i e o k&&?± 

R i t o r n o del R e 
(S) ROMA, 19, ore 8.35 a. 
Prevedendo che i primi giorni della ven­

tura settimana si mizierà al Senato la di­
scussione del progetto sulle Banche, il Re 
arriverà a Ronn lunedì. 

P r o m o i l o n l m i l i t a r i 
(S) ROMA, -19, ore 10 a. 
Ieri si sono firmati i decreti che pro­

muovono cinque maggiori generali a te­
nenti generali e nove colonnelli a maggiori 
generali. Fr.i questi ultimi è compreso il 
Barattieri, governatore della Colonia Eritrea. 

t r u l l a a l l a B a n c a , N a z i o n a l e 
ROMA, 19, ore' 10.28 a. 

Il commesso di un banchiere riscossi-
dalla Banca Nazionale un cheque dì t . 4-8,0 )0 ' 
con firma falsa. Appena scoperto I' ingan­
no, fu avvertita l 'autorità di P. S. o t i il 
commesso aveva già preso il volo e non 
fu più trovato. 

Venne però tratto in arresto un altro 
commesso dello stesso banchiere, ritenuto 
complice del reato commosso. 

IL OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

20 Luglio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 8. 7 
Tempo medio di Roma ore 12 in. 8 s. 3-1 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
•leguite all'altezza di metri li dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del w e 

18 luglio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. acq. 
umidità relativa . . 
Jirezione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 1 Ore Ore 
9ant. ,3 pom. 9 poni. 

755.0 
1 

753,0 755.3 
4-21.6 +26.3 +21.6 
15.1 14.0 15.7 
79 55 82 

NNE WNW ENE 

13 14 
3|4eop li2oop sereno 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = + 27,-2 

» minima = -)- 16/4 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 8 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde o calde; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 
• Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. , 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
» doccie L. 8.50 
» trimestrale ed annue - van­

taggiosissimo. 

M M M f V C r S R T E T i n ottimo stato, veu-
r l l P i U r U n I C . desi a buon prezzo 
causa partenza. 

Borgo S. Giovanni N. 2041 - Casa Zanetti, 
Padova. — Visibile dalle ore 9 ant. alle 3 pom-

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DEC PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premialo con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, te perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
o dello stomaco, ed in generale tutto le l'oraie 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Meilicì ri' Ita­
la e dell'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do­
matola al Deposito Generale PAGLIARI &.QV 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 la botHglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica (( Ferro 

Pagliari, « ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei , 
migliori preparati ferruginosi, riesce utile 
tanto per eccitare le funzióni dello stomaci, 
q uanto per migliorare la nutrizione generali-

Prof. A. DE GIOVANNI 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u e l t e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuooo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T I 

• Un Volume in JS- — Lire Una 

Acqua di Ilare 
Oal legar l O r a z i o Yitt,<llgiiuu>»,sn M. 

- Stallo delle Due Cvt Rosse • assume il 
trasporto dell 'Acqua t l iMare a domicì l io 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
eonvenier.tissimi. 

~"1|U ' « » ^ f^ «a « """ ———— i : *—— ~-~ ™— ——__-___. , , ^_ . _ _ ^ , 

fia s. Fermo M. S328 ̂ ^tica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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Bete ftciriatica Società Vèneta' 
P a d o v a - V e n e z i a 

•K.IS'J 
8 , » » 
9,16 > 

10,40'* 
18,2ftp. 
1,50» 
2,30» 
6.10* 
6,3S» 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
diretto 3,45 a 
» 4,28» 

mieto 6,36» 
Omn 1,59 » 

» <9;86» 
dir.Rioll,46» 
diretto 1,11 p , 
.oc'eì. 1,21 » 

•'•data 3,36» 
diretto 5,40. » 
omn. 8,01 » 
wceK_9,2S» 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o | n l l l ano-Verona-Pae lova 

p s£ M O I T Ì W B Z 
dir. 9,24» 
• «in. 1,25 p. 
HWf2y« » 
lir.o 7,41 » 
iAra.T,6Ì » 
ano. 12,13 a 

omn. 4, 6 a. 
.'» 6,— » 
diretto S;35 » 
accel. 9,40 » 
'ornai ii( 5 p 
diretto 1,85 » 
» ^,2,6» 
misto 4,16» 
» 5,62 » 

iiir.mo 1, 6 » 
dirètta 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,16 a. 
7,20» 
9,W » 

10,41 » 
1.16 p. 
139» 
%4* 
6,35» 
% 8» 
Ì.39» 

11,21 » 
12, 8 a 

5,10 p. 
10,52 » 2,15 » 
4,46 ;>. 10,55» 
4, 6 » T;25 * 
8,66 » 11.25 » 

10,'ÌO » f.VSr!, 
J,4j7 a | $M$i 

" " ^ a d ó v a - B o l o g n a 
ma. ' 5 , 2 5 a . : l O , l Ó a . ~ 

tnista 7,56 » ! 9,50 f. Ro*. 

12,55p d}r. 
pmii 
to. Iil5_p 

P a d o v a - V e n e z i a 

aoc. 6,—a 10,55 a. I 1,13 p, 
misto da Ver. 6,30» ,10,36 a. 
dir.o 8, 5 a 10,33» ;11,4,4 p. 
barn. 9 ,o0 i 5,10p.l 7,51 » 

4,20 » 5,46 » 
8,10a. 7,48» 
2,16;a. 3,40 a. 

aecei. 10,49 n 
tiretto 3, 7 p 
misto 6,86 » 
»-,.'. MS,* 

diretto 11,25 » 

2,30 P-
5,60» 

11,— » 
9,37 f. BOX 
1,50» 

diretto 2,1.0 a. 
omn. 4,60» 
}ABQT,;5 , '15» 
misto 9,»~ » 
iiretto 10;36.» 

..orna. 3,45-p. 
misto 4,40 » 
icwel 6)10» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,16; t . . « S S 
•.ito. 5;4f»;10,J:> 
aliato 7,69;» 
ohm U,.,5;», j 
i rèt to 2,26'p. 
misto 6,12 » 

» 6,30» 
airi. 10,33» 

8 M , t Trov. 

4,46 » 
6, 5 f. Tre-?. 

11)36,» 
2,26!a 

B o l o g n a - P a d o v a 
4;24a. 
9 14» 
7119 » 
3, 6p . 
1. 
6J40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9J26-» 

U d i n e - M e s t r e 

6,21 a. 
8:36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,4fi» 

10,12» 
7,33» 

,10,33 » 

misto 1,69 a;. 
omn. 4,40 » 

a»Trev.IÒ,S0 » 
diretto 11,15.» 
omn. 1,1'0,P. 
omn. 6,40 » 

daTrev.6,35» 
diretto 8, 8 » 

Monselk-e-Legimgo 

ama. .2,-=- a.i~Cio."aXLeg. 
ouùV. 3fi". L. 5,2Sp. 
rira. 7,Ì0 I 8,36» 

l i e l luno-Mcnte l i e l luna 
50 a. 1 -ta. 

is io 1.20 'P, 
I cult,, fi 15 7.. 

6.50 a. 
3.49 p. 
a.'i» r>. 

Legnago-Monse l l ce 

misto .7,15 a, 
Omn. 9,54» 
omn^ 7,35 p. 

8,26 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. } 8.55 p. 
omo. fi 6 p. 4.-- a. 
n # « i e ^. ! ifl.:,9. n, 

sto ,6,30 a. ,9,-r». 
» lèv 6 » 1 2 ^ 6 P( i 
» 1,30 p. 4,™ » 

m mi ,4,13 » 
' i l i . *• 

8,20 » * 10,50 i 

8,52 a. 
I I ? * » 
: 3»16p» 

5,15» 
7,14» 

10,42» 

[ | Vetózla 'PaVtòvà ' 
"EJsio' ' 8,22a. 

» ' ffytO » 
» 12,46 p, 
» (2)4(24» 
» 4,44» 
4 8,12» 

it) Sfilo i Dolo (Feetho) — (») D» Bolo (Fertfiro) 
WB. I treni 119, 120, 121, 192, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte a! §afTè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'VenerdV di ogni'settimana, 

P a t l o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a." 6,38 a. 
misto 7,45 » 9,33 » 

2,16 p. 4,17 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
onta, 
misto 

3 , 2 p . 
onin. 7,13 », 

5,28 a.| 7,17 a 
8,19» !l0, 9» 

4;62 p. 
9, 4», 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. I 9,28 a. " 

» 1,30 p. 3, 8p , 
» 6,30» I 8, 8 » 

« I 

il ; ^ a g n o ì l - P a d » v a 
"H'mfitb 6 . = a.l 7,38 a. " 

» 10,22 » : 12,—p. 
]| » 4,22 p.l 6,--» 

misto 

T rev i so -Vicenza 
6,56 a. 4,40 a. 

7,56» 
orna. 2,15,p. 
» • 6,22» 

9,43» 
,4>S1 P-
8,36» 

Vicenza-Treviso 
"ò3n. 5.12 a.| 7,17 a,. 
u.Lio 7,59 > 

FERNET-&RAÌSJCA 
S p e c i a l i t à dei tiftA.TfiL&l BRANCA di Mi lano 

. via Iìrotcit.q, SS 
f o r n i t o r i di S, M:. i l R e d ' I ta l ia , 

Bmn. 

10.32. 
2 46p. 5 —u. 
". T» » | 9,16» 

Vlttorlo-Conegllànb 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,«-tn. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10» 

8,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53* 
9,34» 

Goneg l l ano-Vl t to r lo 
onp. 7,1.0 a. 8,18 a. 
misto n . — > 11,32 » 

» 1, 6 p , 1,37 p. 
orili. 3,55 » 4,23» 

» 8.36 » 9.— » 
» 9,50 » 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,-

12,10 » 
6,10 i>. 

7 , - 8 . 
1,10 p. 
7,10» 

njiStO 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o va-Mon t ebe l luna 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,50 p'. 
..','„..„•«.•# ».' 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 
omo. 
misto 

7, 7 a ' 8,44a. 
4, 4 p. 5,37 p 
R.sav'in.io. 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

pressi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine.. 
wmm 

Grande Stabilimento 
i idpotepspo e eliniatieo in Va?allo Sesia 

Altitudine 500 in. sul kivello del maro — ftoylzìone 
incantevole e fresohissiiiia, dì fronte ed a pochi passi 
dal rinomato ed artistico Sacro Monte —, P.òata o. 
telegrafo. — Tre corso ferroviavio ai giorno, a Bue 
ore da Novara™ Gran vasca natatoria ^i'S^O'ine-
trì quadrati di superficie. — Vastissimo parco - il-
lupjlnazione elettrica ~- Completo e modernissimo 
impianto idroterapico od eJettrico-
- Per informazioni rivoigeraì al Dottor B . JIIH^SO 
e Dottor V i n c e n z o Teueh&o a Varallo Sèsia. 

o 
13 

t-v I soli e h e n e p o s s e g g o n o il .vero è g e n u i n o p rocesso -cj 

e «ria diploma «Ile Esposteli™) di VJcmioJlM, yenraia 187B, JFllBdolila ) 8 J6, Sydney 1880 
lSalJMlllmo i88l, Nfsiii 1883, Tòrtìó 1881, Ahièr'te 18S11 e iriòlio «tea' rioómpeoM. ' 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U f E 
Grati diploma d'onore all'Esposiilooa 41 Landra ÌM8 e Pitiarmo I8S2 

•, Medaglia d'ora all'Esposizione di :Barcalloóa 188» oparl&l 1889 ' '• •< 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a jo -Aine r i eana , • Gei iova 1 8 8 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro ^ i^(P'' ì ' 'P^ tu ,•''» e Coifliiiercto, 
MASSIMK QNO|UFÌCBilZ^ " 

^aoilita 3̂  .digestione, inipoàiaco Vìrritazione ilei Bervi ci), eccita in modo me'raviglroao TajìjieUio. 
; E' raccomandato par ohi soffre febbri ìotormittoatì o vermi, od ò sorprendente centro, quo.1 malessero prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal dì stomaco o di capo causato da cattiva digestione o dobolewa. i 
; .Molli accreditalimodici preferiscono già da tanto tempoJ'ùso del t'ERNKT-BRANCA ad altri'amari soliti t 
prenderai in casi di sùuilt incomodi. , ; 
! Questo liquore, compóste di ingredienti vegetali, .si pronte mescolato coH'acqaa, col soltz eoi vino e col caffè. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigft. L u i g i B e P r o s p e r i e P o n z i o )pregan?e 
Prezzo bottiglia gr.aitie jL. 4 — picéóYa. L ; ' 2 . "' 

e t U K D A I t S l D A L I E INN ; l lMl!BBy01I 0 0 N TB À-FF A11 0 H 1 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a f i rma t rasversa l i» F R A T E L L I BRANCA & C 
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vista 
à distinguono i benefici effetti della, Emuì>io [ne 

S c o t t d'olio puro ài fegato di vàevlur.za coti ipo» 

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu-

tr&e, àneniidfie 'ò 'cbrivaléscenti;. 

^'Emulsione Scott è racco-
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le rmikltie estc-' 
noanti degli adulfi e dei banibi-
ni; è di sapore (/widevole vome 
ti latte e dì facile digestione.ì,e 
bottiglie dèlia Emulsione, Scott 
dono fasciate in carta satinata 
coior tSaimon > frorìa pallido), 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparala dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

S I V E N D E TK TTTTTT2 im F&TIM.A.GIR. 

I 

m 
SI r> 

WPj :^»|^.. - ^ 

r v w i c y y ^ - ^ ' j , 

'VOLETE DIGERIR BENE \% E. SOBGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEBi UMBRA 
LA REGINA BELLE AQOE DA TAVOLA 

Gassosa Alca l ina 

... Col 1. Giugno sono poste in vendita 
» le Bottiglie|<3a Litro e li2 litro d' A c q u a 

dì N o c e r a e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 

jji. '•K '(torflolese) 'cesseranno, d'essere in -vendita 
rofe^jTF colla flne apno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B l S L E R l - Mi lano 

Vedi c o m e piange 
li CUÌ), rìf{.'io»tì phmgu ipii'Do svi'ìHijraio piiu aiVetio il̂  enitn tìti illusi» dn ij«aicìic im-

poslorc ò cusii'iiilo ;i (Rii'tiii'u un cimo mal cosiiutto che <d| logora 1' osistenzti e lo timitiimnn 
iiievilaiiìtiiiRiili) ii)!;i luniki. 

Non cĉ i gli succttiu'tblift tjiiiiloni faeessa uso del tuiracùloso 

CINTO D W E N Z t O N E DEL PROF. LODOVICO GHILARD1 

i) ([twle ha avu'o il j>li!USD rmjverwiìr; n VWIHA brovollaiD con (I)eereto MinisiH'mlp 8 sd-
lcj)i)»'c,. 1888. 11 sislcnia « sifuro e dì focile njijiliciî iiiìi-,, la «lo clic miclic un linH.h'uio può 
ajtĵ itocelo L|i;; liî liìlìn'i ili'IJii tesili di questo Willy, jf̂ gjilaiori1, (joMruìlo(a IÌIOHJÌ, peraiellt! 

'di uham fui ;ililiass;t!'.sj ;< ilesini mi .-i sinisii'i;, .. 'jur-t'"(ìssì»'!Ji iiisrnifiilo [ijfi conycijifinlc *̂ò̂J 
non può dirsi di-i i!wut (ino wj oggi coiiostùutij non escludo te. più'recenti iuveiiKioni 

Ne&un,, i'into elìcli)'" ìi> BWma, ivi pulle od in iei;i ijiiìiudé non ù munito dei registri 
dei prof, I.o'Jo.vicn fiiiiliii'dj non i!. i.'imtlivo, nò tiunpoi;*) j r.i'.sLTvaiivn, sua .wiaiiicriti? UH gìn-
gìlfò "per coiV'll'r'1 fìiiwiVjìjitr/, ctrè I»UG. «̂ dufifjitff rìa/onue s(;«tw r£¥/i'4rj'^° f̂ )i} 
/(evo eia {iili'i .<://#/, rfffi |»»G HIOIJISWW ÌJI [WL'C *.-; (;lii vmj provv/̂ lî i (Ji!)!''ij)in.s})6fì̂ i)f'iJ(> 

Unto; Hi!jjol;ito3,i] ()«l |jn»r'U'duuéo. i'ìliiliirilì,''inviirre InuieoljoHo drurtììfistuii vmiti pn- la 
ji^jrOSlH, 

SÌ' osserva la-più scrupolosa segretezza. 
NI), Il i'iiilfi i>ii!(iin!i i o:! funi 

V'aJk'ia »)(!),.- lijijj;i !•!»:' ii.̂ iruriiti'b: 
'.s.'-fiv da t'hìi-.cin'ssia iiî Ualtj, perchè mussa,soU.o la gin 
|n'oj)i'iv.tà il' irnvimoui'. 

VHÒF. LODOVICO GHILABBI 
Cfiirm-ffo-Dentista 

Via Condanni, 8, Palermo 
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EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

st guariscono radicalmente eolle celebri 

POLVERI 
dello «tabilimento cassarmi 

D I B O L O G N A 

Si travano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
Q anche dal comm. P r o l . D e Giovanni 

di Padova, è "di sorprendente efficacia 
nell' 'Antmia, .nella Tahercntósi, nei Ma-
cìiHismo, nella Scrofola, .nella Dispepsia, 
nella Gastriti', nelle Febbri di iriala>tr, 
nella Spermatorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie della pelle, negli iìsimrimmli 
nervosi, nell' J n a p p e t t e u z a , nella Z)eSo-
<esa<x generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosticuire il gracile organismo. 

Istruzioni sul metodo .di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richieste,. 

Prezzo.- Bottiglia grande L. 3 . 5 0 •= Bottìglia piccola L. 2 . -
Guardarsi dalla sostituzioni ed esigere la firma dei l<rateil i P o m e l l o 

proprietari e ia M a r e a d e p o s i t a t a . 
Attestato ai lode all'Esposizione Menico-Igienica Inter 

•VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Dna bottiglia srai^fl può servire nei' una cura e 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Pillole 
— Pillole anlMronchiàlì. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a . , 
ur p r e s s o l a D i t t a L 13 1 O l C O R N E L I O . x s 

•&• e F a r m a c i a P l A N E R l & M A U U O "Ci 

POMELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LON1GO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

àlito, o 180i 

\lu rictle 

• • • • • • ^ • • ^ • • * * * * - ^ * < f r ^ * * * ' ì f * * < s ' ^ ' * - 9 ' ! 5 " & ^**^-^ &-&<rW®<r$$>&&®®*>Q"* ; 

Specialità per l'Agricoltura 
COHGIME NUTRITIVO PBEMRATOBE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AQR1COLTORA 
W Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a c o n efficace r i s u l t a t o «e»' / 

Prezzo L. 6 a i q u i n t a l e reso stazione (Mi'ano)- . 
G, W O L F e C. « Milano Corso Gar iba ld i N, « 4 

• • • • • • • ^ • ^ ^ • • ^ * * ^ ' ^ * * ^ ^ ^ ' * ^ > * * ' * ^ " i ' * ' ^ ^ ^ ' * * * > * * * * ^ * * * ' * * ^ ^ * 

•LAGHAPELLE, J. B Ó U L E T & C , 
«1-33, E i w Eoincxl, l 'A_KI(3I 

._ CHOOUS DSLZ.A. Z-EaiOWB D'OKORX iSSS, 

aUATTRO MEDÀGLIE D'ORO' - Espo'slìló'nB Universale dì Parigi - 1889 
WA.CCHJN 

OniMOKTALI SEMI FISSE 
e locomobili 

OMilule COft nammÀ'lli vìtm'iio 
ila f» a l o o coralli 

OBUZOHTHLI FISSE 

ad i o 8 cilindri 

da i* a arjo cavalli 

^uegte; iiiiK'eliiiie r«iiìd<nt«!W «n'Ksiiesizieiie il! riilei-mo. 
Invio gratis dei prospetti piiriioólareg-fftati. 

Q ) 

«aac o 

i-!-8 
sa 

, flinllll' 

III 
• 'SS ' =Ts> Hémmt 

S-S « 

P r e m i a t a F o n t e asWuFa - F e r r u g i n o s a di 

CELENTIJNTQ 
IN VALLE W*Q. NEL TRENTINO 

Ricca di fe»o e gaz Mormonico, la preterita delle Acque da ttìvoia, UMCB reoB«tgHfitÌ< 
Ad Medici per la cura a domicilio. 

DUIBZIQNB IN Dstìsou, Piazza del DUOMO, J'alaz^o Bevilacqua, — H. GIONA 

SII Ite 
ili 

Ili > 

Padova 1893, Proni. Tip, F. Sacchetlo 


